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IL SINDACO DI GELA

«Il pizzo anche
da aziende
comunali»

Il commento

DENUNCIA SHOCK del sin-
daco di Gela Rosario Cro-
cetta: «Ho la certezza che
le 8 imprese che gestisco-
no il servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti dal
’95 a oggi hanno pagato
alla mafia l’equivalente di
18mila euro al mese». Cro-
cetta ha presentato un
esposto dettagliato a poli-
zia e magistratura.  
 Gervasi e Tristano pagina 9

L’intervista

■ «Basta con questo stillicidio di
polemiche nel governo, la gente
nonnepuòpiù».L’allarmediMas-
simo D’Alema non sembra però
raccogliere troppa attenzione. An-
zi da Mastella a Pecoraro Scanio -
chiamati in causa dal ministro de-
gli Esteri - le risposte sono polemi-
che. D’Alema parla anche della
campagna lanciata per una candi-
datura di Veltroni alla guida del
Pd: «Essere messi in corsa 4 anni
prima rischia di fargli del male».
Veltroni concorda: «Sono impe-
gnato a fare il sindaco».
 Carugati e Frulletti a pagina 4

NON SONO TANTE (forse duecentomila) le persone che, come
noi, di primo mattino hanno voglia di sentire un dibattito politico
ad “Omnibus”. E almeno non ci toccasse sorbire, insieme al caf-
fè, anche Renato Brunetta, economista, economista, economi-
sta (lui ripete tutto tre volte) del governo Berlusconi. Il quale, non
contento dei guai provocati al Paese, ora attacca le liberalizzazio-
ni che avrebbe voluto, ma non ha saputo o potuto fare (lui dice
che non ha potuto, perché aveva la palla al piede della Lega: Bos-
si se ne ricordi). Ieri mattina, il fin troppo paziente ministro Santa-
gata, gli ha fatto notare come non si possa accusare il governo
Prodi di succhiare il sangue dei contribuenti e poi considerare
l’aumento delle entrate fiscali un grande merito del governo pre-
cedente. Siamo alle solite: i berluscones imitano sfacciatamente
Berlusconi, dicendo una cosa e anche il suo contrario. Ma, pur-
troppo per loro, se Berlusconi è bugiardo, non vuol dire che ba-
sta essere bugiardi per diventare ricchi e impuniti come lui.

■ Un no alle coppie di fatto, è
fin qui niente di nuovo. Ma un
no anche all’invito al dialogo
lanciatodalpresidenteNapolita-
no, e questo - per dirla con il se-
gretario deiDs, Fassino - è perlo-
meno«sorprendente». Ilsegreta-
rio della Cei monsignor Betori
schiera i vescovi sulla linea ol-
tranzista contro le coppie di fat-
to: nessuna mediazione, «la leg-
ge è superflua». In serata arriva
una correzione del Vaticano al-
meno a proposito di Napolita-
no, di cui «apprezza» gli sforzi.
Comunque il centrosinistra va
avanti. Fassino e il presidente
del Senato Marini ribadiscono il
no alle discriminazioni: «La leg-
ge va fatta». E da Santiago, dove
ha incontrato la presidente Ba-
chelet, il presidentedella Came-
ra Bertinotti osserva: «Sui diritti
il Cile è più avanti di noi».

 Monteforte, Zegarelli
Lombardo alle pagine 2 e 3

IN VIAGGIO CON IL KAMIKAZE

Bugiardi si nasce

L’ATTESA
DI FIUMICINO

C’è una diffusa soddisfazio-
ne ai vertici del governo

perlapresentazionediundicima-
nifestazioned’interesseper lapri-
vatizzazione di Alitalia. Prodi è
contento, Padoa-Schioppa è otti-
mista,persinolaBorsaècontagia-
ta da questo clima gioioso. Per la
veritàèunentusiasmochesi fa fa-
ticaacomprendereeacondivide-
re. I candidati all’acquisto della
compagnia di bandiera sono cer-
to numerosi, ma appaiono come
ungruppo,questosì,di«volente-
rosi» che, come in una partita di
poker, hanno buttato sul tavolo
la loro disponibilità ad andare a
vedere lecarteche, inquestomo-
mento, sono in mano all’azioni-
sta di maggioranza, cioè lo Stato.
È assai probabile, e auspicabile,
che questi undici pretendenti si
trasformino, almeno in qualche
caso, insolidiveicoliperaltri inte-
ressi molto più rilevanti.
 segue a pagina 26
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Parlare del conflitto di inte-
ressi di Silvio Berlusconi,

che è la vera unica e clamorosa
distorsione della politica italia-
na rispetto al bene e al male di
ogni altro Paese democratico,
deveapparireadalcuniunasor-
ta di divieto implicito, una bar-
riera insuperabile come quelle
di cui ci parlano gli antropologi
a proposito di incesto o di can-
nibalismo.
Non si può e basta.
Ecosì,quandolapolitologaDo-
natella Campus sceglie di occu-
parsi di antipolitica e di perso-
naggichearrivanoalpoteresde-
gnando ogni percorso della po-

litica tradizionale e nonostante
e a dispetto di questo loro di-
sprezzo per la politica tradizio-
nale, giungono al vertice istitu-
zionale di un paese democrati-
co, individua tre straordinari
personaggi contemporanei: De
Gaulle, Reagan e Berlusconi.
Ora è vero che tutti e tre hanno
sdegnato la ritualità partitica a
cui sipieganotutti gli altri (però
il caso Prodi, votato spontanea-
mente da quattro milioni e più
dipersonenondapartiti, avreb-
be dovuto attrarre almeno la vi-
sionemarginaledellanostraau-
trice).
 segue a pagina 27

L’uomo più potente
del mondo.
«Il modo migliore
per sconfiggere

il totalitarismo dell’odio
è con una ideologia
della speranza...
un’ideologia dell’odio...

scusate, con una
ideologia
della speranza»

George W. Bush, discorso tenuto l’11 gennaio
a Fort Benning e riportato da «Internazionale»

Inutile, i vescovi non sentono ragione
Pacs, monsignor Betori dice no a Napolitano: niente mediazioni, niente legge
Fassino: reazione sorprendente. Poi una correzione del Vaticano sul Quirinale

«A BINDI DICO:
CI TENIAMO SEDI
E FESTA UNITÀ»

In quella luce incerta che c'è a
Romaquandoil solenonside-

cide a uscire, l’aeroporto di Fiu-
micino ti appare come un edifi-
cio non finito, precario, con il
cielo attraversato da aerei bassis-
simi che sembrano sfiorarti e da
un odore di nafta inquinante e
insopportabile. Dentro, oltre il
via vai dei viaggiatori in trolley,
preoccupati di far passare i baga-
gli,unafiladi testedicoloriabba-
stanza simili tra loro. Sono le ra-
gazze dell’accettazione dei ban-
chi Alitalia. Tutte in divisa, tutte
con losguardo fisso su un moni-
tor, tutte a usare poche frasi sec-
che ma gentili, per far sfoltire
più rapidamentepossibile le file.  

segue a pagina 7

ANTONIO PADELLARO

RINALDO GIANOLA

FURIO COLOMBO

MARIA NOVELLA OPPOUMBERTO DE GIOVANNANGELI

UGO SPOSETTI

ROBERTO COTRONEO

IL COMPRATORE
«VOLENTEROSO»

INSISTO, SILVIO BERLUSCONI
NON È UN NUOVO DE GAULLE

FRONTE DEL VIDEO

«Tre persone sono rimaste
uccise. I loro volti riem-

piono la mia mente. E s’intrec-
ciano con quello dell’uomo
che avevo preso in macchina.
Da quel maledetto momento
continuo a chiedermi se avrei
potuto salvare le loro vite. For-
se avrei dovuto investirlo: ma
potevaancheessereunosquili-
brato...Midicocheglihoimpe-
dito comunque di compiere
una strage più grave. Mi dico
Yossi,nonpotevi farealtrimen-
ti. Ma ancora non mi do pa-
ce».
Il suonomeèYossiWoltinsky.
È un colonnello israeliano del-
la riserva. La sua vita è cambia-
ta l’altra mattina.
 segue a pagina 12

D’Alema dice: il governo rischia. E loro litigano
Il vicepremier lancia l’allarme. Ma i ministri non raccolgono: dai Pacs a Kabul ancora divisioni

Il dogma
e il buon senso

Alitalia / 1

Conflitto di interessi

In molti, sbagliando, ci hanno
ricamato sopra ma sulle coppie

di fattoGiorgioNapolitano,aMa-
drid, ha voluto dire esattamente
quello che ha detto. Che, cioè, su
una questione tanto delicata sa-
rebbe auspicabile l’intesa tra laici
e cattolici. Chiamiamola moral
suasion, chiamiamolo buon sen-
somaqualealtra rispostaavrebbe
potutodareaigiornalistiunpresi-
dentedellaRepubblicasempreco-
sìconvintodellanecessitàdeldia-
logoedell’ascolto?Eamaggiorra-
gione quando nel confronto tra
sensibilità diverse c’è da tutelare,
non il Vaticano, ma i credenti in
quanto tali e tra essi, comeegli ha
precisato«lacomponentedistori-
ca ispirazione cattolica» all’inter-
no dello stesso centrosinistra.
Però, per ricercare soluzioni con-
divise, evitandodi innalzare nuo-
vi anacronistici steccati bisogne-
rebbeessere indue. Cosachenon
è, avendo la Cei, per bocca del se-
gretarioGiuseppeBetori, subitori-
badito in forma, possiamo dirlo?,
dogmaticailnoepoinoaunaleg-
ge sui Pacs. No, si badi bene, con-
tro una legge dello Stato italiano
suscitando la non gradevole im-
pressione di una nuova invasio-
ne di campo come diretta rispo-
sta al gesto distensivo del capo
dello Stato italiano. Impressione
fortunatamente corretta in extre-
misdall’apprezzamentoper lepa-
role di Napolitano espresso dal
portavocedellaSantaSede, chese
salva la forma temiamo lasci inal-
terata la sostanza.
La domanda a questo punto ri-
guarda lo spazio eventualmente
rimasto per evitare «l’inopportu-
naeaspraconflittualità» (ildsFas-
sino) tenendo conto che sono in
gioco «i diritti delle persone che
non possono essere discrimina-
te» (il cattolico Marini). Nessuno,
evidentemente, può pretendere
che la Chiesa rinunci ai suoi valo-
ri. Così come, altrettanto eviden-
temente la Chiesa non può pre-
tenderedidefinire i valori aiquali
loStatoei suoicittadinidovrebbe-
ro attenersi. Collini a pagina 6
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